
 Time: 11/01/26    20:50
 IL_MATTINO - AVELLINO - 15 - 12/01/26 ---- 

15

Lunedì 12 Gennaio 2026
ilmattino.itPrimoPianoIrpinia M

L’INCHIESTA
Katiuscia Guarino 

Boato e panico nella notte a Mon-
toro. Una bomba carta è stata fat-
ta esplodere nell’atrio di un con-
dominio nella frazione Piazza di 
Pandola, in via Rio Secco. La po-
tente  deflagrazione,  avvenuta  
nella notte tra sabato e domeni-
ca, ha svegliato di soprassalto i 
condomini (una ventina di famgi-
lie) e gli abitanti della zona. I dan-
ni sono ingenti: il portone d’in-
gresso è stato divelto, mentre ri-
sultano danneggiati anche l’an-
drone, le cassette postali e la pul-
santiera del citofono. Fortunata-
mente non si sono registrati feri-
ti. Ma lo spavento è stato notevo-
le. 
Nel  palazzo  risiedono  diciotto  
nuclei familiari. Sul grave episo-
dio stanno indagando i carabinie-
ri della Compagnia di Solofra, im-
pegnati a individuare i responsa-
bili e chiarire la natura del gesto. 
Un atto intimidatorio che ora va 
inquadrato  per  comprendere  a  
chi fosse diretto e quali siano le 
ragioni di un’azione tanto clamo-
rosa, quanto pericolosa. La bom-
ba, di natura artigianale, è stata 
fatta esplodere intorno alle 3,30. 
L’ordigno, secondo la prima rico-
struzione, sarebbe stato posizio-
nato all’interno dell’atrio del pa-
lazzo, un edificio di quattro piani 
nel quale risiedono i diciotto nu-
clei familiari. 
L’esplosione  ha  quindi  causato  
danni al piano terra. Sono stati 
danneggiati il  portone d’ingres-
so, le cassette postali e la pulsan-
tiera del citofono. È stato neces-
sario  l'intervento  dei  vigili  del  
fuoco che hanno provveduto alla 
messa in sicurezza dello stabile e 
di tutta l'area interessata dall'e-
splosione.  I  caschi  rossi  hanno 
bonificato l’area,  escludendo la  

presenza di ulteriori pericoli per 
i  residenti.  I  militari  dell’Arma 
hanno eseguito approfonditi ri-
lievi tecnici, utili a ricostruire la 
dinamica dei fatti. Hanno, inol-
tre, raccolto ogni elemento rite-
nuto significativo per  il  prosie-
guo  delle  indagini,  compresi  
eventuali riscontri video e tracce 

utili  all’identificazione  dei  re-
sponsabili. Nel corso delle verifi-
che sono stati ascoltati i condo-
mini dello stabile, al fine di acqui-
sire testimonianze e chiarire se 
qualcuno  avesse  notato  movi-
menti  sospetti  nelle  ore  prece-
denti o successive alla deflagra-
zione.

L’attività investigativa è orienta-
ta anche a comprendere chi po-
tesse essere il reale destinatario 
del gesto intimidatorio.  Al  mo-
mento non viene esclusa alcuna 
ipotesi investigativa. Sono, inol-
tre, al vaglio dei carabinieri le im-
magini registrate dai sistemi di 
videosorveglianza pubblici e pri-

vati presenti nella zona. I frame 
registrati potrebbero fornire ele-
menti determinanti per ricostrui-
re l’accaduto e individuare even-
tuali responsabilità. 
Il fatto accaduto nella notte tra 
sabato e domenica segue di po-
chi mesi un altro episodio analo-
go, quando una bomba carta ven-
ne posizionata e fatta esplodere 
davanti alla farmacia Vietri alla 
frazione Borgo. Anche allora non 
si registrarono feriti, ma l’evento 
criminoso destò forte preoccupa-
zione tra i residenti. Sempre nel-
la notte, intorno alle 4, fu posizio-
nato un ordigno artigianale da-
vanti alla saracinesca del locale. 
Era la notte del 2 settembre dello 
scorso anno. Un uomo con il vol-
to travisato scese da un'utilitaria 
e collocò la bomba. Poi, fuggì a 
bordo della stessa auto forse in-
sieme a un altro complice che era 
alla guida. 
L'azione fu ripresa dalle teleca-
mere di videosorveglianza della 
farmacia. E ancora. Alcuni mesi 
prima, un'altra bomba carta ven-
ne fatta deflagrare sul balcone di 
un’abitazione  a  Sant’Eustachio  
di Montoro. E l'anno prima, di-
ventò bersaglio l’auto di un avvo-
cato penalista alla frazione Pia-
no. Eventi che, pur verificandosi 
in frazioni diverse ma comunque 
molto vicine tra loro, contribui-
scono ad alimentare un clima di 
allarme  per  un  fenomeno  che  
sembra  ripetersi  nel  tempo.  A  
questa preoccupazione si aggiun-
gono gli attentati incendiari con-
tro le auto e i depositi agricoli. In 
particolare, le aree del Montore-
se e del Solofrano sono monitora-
te dai Carabinieri e dalla Procura 
della Repubblica di Avellino, con 
l'obiettivo di comprendere le di-
namiche criminali sottostanti. In 
queste zone si registra infatti  il 
più alto numero di incendi di vei-
coli e di depositi agricoli.
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Momenti di paura ad 
Atripalda, dove un’auto è stata 
avvolta dalle fiamme. 
L’incendio si è verificato in via 
Tiratore intorno alle 3,30 nella 
notte tra sabato e domenica. A 
bruciare una Fiat 500 di 
proprietà di un residente della 
zona. Sul posto sono 
intervenuti tempestivamente 
i vigili del fuoco del comando 
provinciale di via Zigarelli che 
hanno provveduto a domare le 
fiamme e a mettere in 
sicurezza l’area, evitando che 
il rogo potesse estendersi ad 
altri veicoli e alle abitazioni 
vicine. L’auto è stata quasi 
completamente distrutta. Sul 
luogo dell’incendio anche i 
carabinieri della Compagnia 
di Avellino, che hanno avviato 
le indagini per chiarire le 
cause dell’incendio. Al 
momento non si esclude 
alcuna ipotesi.
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Auto in fiamme
in piena notte

Atripalda

La cronaca

Bomba carta nell’atrio
paura in un condominio

LA PAURA La palazzina rosa sulla sinistra nel mirino degli attentatori

`Montoro, l’ordigno ha divelto
il portone d’ingresso del palazzo

`Paura per le diciotto famiglie residenti
Carabinieri al lavoro sull’atto intimidatorio


